
 

 

CAPITOLATO TECNICO 
LAVORI PER LA SISTEMAZIONE DI UN TRATTO DI PAVIMENTAZIONE STRADALE ED IL COMPLETAMENTO DI UN 

TRATTO DELLA RECINZIONE SUL CONFINE LATO INGRESSO DA C.DA PIETRAPOLLASTRA 

 

 

N° 

Indicazione delle voci relative alle varie 

categorie di lavoro riferite all'elenco 

descrittivo 

Unità 

di 

misura 

Quantitativo 

previsto 

COSTI UNITARI 

 

Cifre                 Lettere 

PRODOTTO 

1 

MEZZO-ESCAVATORE 

Nolo di escavatore meccanico 25 q.li 

compreso l’onere del manovratore il 

trasporto dal deposito al cantire ed il 

successivo ritorno i cantiere  5,00 27,00 Ventisette 135,00 

2 

6.1.1.1. 

Fondazione stradale eseguita con tout-

venant di cava, costituiti da materiali 

rispondenti alle norme CNR-UNI 10006, 

inclusi tutti i magisteri occorrenti per 

portarlo all’umidità ottima, nonché il 

costipamento fino a raggiungere il 95% 

della densità AASHO modificata, compreso 

altresì ogni altro onere per dare il lavoro 

completo ed eseguito a perfetta regola 

d’arte. Misurato a spessore finito dopo 

costipamento e per distanza dalle cave fino 

a 5 km:  

per strade in ambito extraurbano m3 39,639 16,92 Sedici/92 670,69 

3 

6.1.4.1. 

Conglomerato bituminoso del tipo chiuso 

per strato di collegamento (binder), di 

pavimentazioni stradali in ambito 

extraurbano (strade di categoria A, B, C, D 

e F extraurbana del CdS), in ambito urbano 

(strade di categoria E e F urbana del CdS), 

confezionata caldo in centrale con bitume 

puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP 

compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato 

lapideo proveniente dalla frantumazione di 

rocce di qualsiasi natura petrografica, 

purché rispondente ai requisiti di 

accettazione riportati nella tabella 5, 

traffico tipo M e P (extraurbana) e nella 

tabella 5, traffico tipo M (urbana), della 

norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La 

granulometria dell’aggregato lapideo deve 

rientrare nel fuso granulometrico per strati 

di collegamento previsto dal “Catalogo 

delle pavimentazioni stradali” CNR 

1993.La percentuale di bitume sarà 

compresa all’incirca tra il 4-5,5 %. In ogni 

caso il dosaggio in bitume e l’assortimento 

granulometrico ottimali devono essere 

determinati mediante metodo Marshall. Nel 

corso dello studio Marshall la miscela 

ottimale dovrà presentare le seguenti 

caratteristiche: stabilità non inferiore a 

1.000 kg, rigidezza non inferiore a 300 

kg/mm e vuoti residui sui campioni 

compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di 

applicazione prevede la preparazione della 

superficie di stesa, la predisposizione dei 

giunti di strisciata e lo spandimento di 

mano di ancoraggio con emulsione 

bituminosa cationica a rapida rottura (con 

dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 

kg/m2), la stesa del conglomerato mediante 

vibrofinitrice, le cui dimensioni minime m2
*cm 2642,600 1,20 Uno/20 3171,12 



permettano interventi in strade di larghezza 

non inferiore a 3 m, ed il costipamento 

dello stesso con rullo tandem vibrante, fino 

a dare lo strato finito a perfetta regola 

d’arte, privo di sgranamenti e difetti visivi 

dovuti a segregazione degli inerti, ben 

regolare (scostamenti della superficie 

rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm 

in qualsiasi direzione). La densità in opera 

dovrà risultare non inferiore al 98% di 

quella determinata nello studio Marshall: 

-per strade in ambito extraurbano 

-per ogni m2 e per ogni cm di spessore  

4 

1.1.5.1. 

Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi 

finalità, per lavori da eseguirsi in  

ambito extraurbano, eseguito con mezzo 

meccanico fino alla profondità di 2,00 m 

dal piano di sbancamento o, in mancanza di 

questo dall’orlo medio del cavo, eseguito a 

sezione uniforme, a gradoni, anche in 

presenza di acqua con tirante non superiore 

a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni 

inferiori a quelle delle voci 1.7.1 e 1.7.2, 

comprese le armature di qualsiasi tipo, 

tranne che a cassa chiusa, occorrenti per le 

pareti, compresi inoltre il paleggio, il 

sollevamento, il carico, il trasporto delle 

materie nell’ambito del cantiere fino alla 

distanza di 1.000 m o l’accatastamento 

delle materie riutilizzabili lungo il bordo 

del cavo, gli aggottamenti, la 

regolarizzazione delle pareti e del fondo 

eseguita con qualsiasi mezzo, compreso 

l’onere per il prelievo dei campioni (da 

effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e 

l’impresa), il confezionamento dei cubetti 

questo da compensarsi a parte con il 

relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre 

alle prove di schiacciamento ed ogni altro 

onere per dare l’opera completa a perfetta 

regola d’arte. Sono esclusi gli accertamenti 

e le verifiche tecniche obbligatorie previsti 

dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 

dell’art. 15 del D.M. n. 145 del 19 aprile 

2000, sono a carico dell’Amministrazione:  

1) in terreni costituiti da limi, argille, 

sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche 

contenenti elementi lapidei di qualsiasi 

resistenza e di volume non superiore a 0,5 

m3, sabbie e ghiaie anche debolmente 

cementate e rocce lapidee fessurate, di 

qualsiasi resistenza con superfici di 

discontinuità poste  

a distanza media l’una dall’altra fino a 30 

cm attaccabili da idoneo mezzo di 

escavazione di adeguata potenza non 

inferiore ai 45 kW 
m3 8,250 5,13 Cinque/13 42,32 



5 

3.1.1.2. 
Conglomerato cementizio per qualsiasi 

destinazione diversa dal cemento armatoin 

ambiente secco classe d’esposizione X0 

(UNI 11104), in ambiente umido senzagelo 

classe d’esposizione XC1, XC2 (UNI 

11104); classe di consistenza S4 oppureS5, 

dato in opera compresi gli oneri dei ponti di 

servizio (trabattelli o cavalletti)per 

interventi fino a m 3,50 di altezza, la 

preparazione dei cubetti, il conferimento in 

laboratorio per le prove dei materiali 

(queste ultime a carico 

dell’Amministrazione), la vibratura dei 

getti, la lisciatura delle facce apparenti con 

malta di cemento puro ed ogni altro onere 

occorrente per dare il conglomerato in sito 

ed il lavoro eseguito a perfetta regola 

d’arte, esclusa l’eventuale aggiunta di altri 

additivi, da computarsi ove necessari ed 

escluse le casseforme e le barre di 

armatura: 

Rck= 10 N/mm2 

m3 1,650 91,98 novantuno/98 151,77 

6 

3.2.1.2. 

Acciaio in barre a aderenza migliorata 

Classi B450 C o B450 A controllato in 

stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, 

per lavori in cemento armato, dato in opera 

compreso l’onere delle piegature, il filo 

della legatura, le eventuali saldature per 

giunzioni, lo sfrido e tutto quanto altro 

occorre per dare il lavoro 

eseguito a perfetta regola d’arte, compreso 

l’onere per la formazione dei provini ed il 

conferimento in laboratorio per le prove dei 

materiali (queste ultime a carico 

dell’Amministrazione): 

per strutture in cemento armato escluse 

quelle intelaiate m3 454,065 1,34 uno/34 608,45 

7 

3.1.4.1. 

Conglomerato cementizio per strutture in 

cemento armato in ambiente secco classe 

d’esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente 

umido senza gelo classe d’esposizione 

XC1, XC2 (UNI 11104); classe di 

consistenza S4 oppure S5, dato in opera 

compresi gli oneri dei ponti di servizio 

(trabattelli o cavalletti) per interventi fino a 

m 3,50 di altezza, la preparazione dei 

cubetti, il conferimento in laboratorio per le 

prove dei materiali (queste ultime a carico 

dell’Amministrazione), la vibratura dei 

getti, la lisciatura delle facce apparenti con 

malta di cemento puro ed ogni altro onere 

occorrente per dare il conglomerato in sito 

ed il lavoro eseguito a perfetta regola 

d’arte, esclusa l’eventuale aggiunta di altri 

additivi, da computarsi ove necessari ed 

escluse le casseforme e le barre di 

armatura. 

Per opere in fondazione per lavori edili:  

Rck= 25 N/mm2 
m3 9,240 109,98 Centonove/98 1016,22 

8 

7.3.10.1. 

Pannelli modulari verticali in grigliato 

elettrofuso composti da elementi in acciaio  

Fe 360 B (UNI 7070/82) zincati a caldo 

secondo le norme UNI 5744/66, delle 

dimensioni di 25x3 mm formanti maglie di 

62x132 mm. I pannelli, bordati con 

elementi di 25x3 mm, saranno sorretti 

mediante imbullonatura da montanti in m3 57,090 65,25 Sessantacinque/25 3725,12 



ferro piatto 60x8 mm posti ad interasse di 

2,00 m. E’ compreso e compensato nel 

prezzo l’onere dei ponti di servizio per 

interventi fino a m  

3,50 di altezza e tutto quanto occorre per 

dare i pannelli in opera a perfetta regola 

d’arte:  

per pannelli zincati 

9 

3.2.3. 

Casseforme per getti di conglomerati 

semplici o armati, di qualsiasi forma e 

dimensione, escluse le strutture intelaiate in 

cemento armato e le strutture speciali, 

realizzate con legname o con pannelli di 

lamiera monolitica d’acciaio rinforzati, di 

idoneo spessore, compresi piantane (o 

travi), morsetti a ganascia, morsetti 

tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, 

compreso altresì ogni altro onere e 

magistero per controventatura, disarmo, 

pulitura e accatastamento del materiale, il 

tutto eseguito a perfetta regola d’arte, 

misurate per la superficie dei casseri a 

contatto dei conglomerati m3 53,120 16,56 Sedici/56 879,67 

 

Prezzo complessivo costo dei lavori  (cifra e lettere)              Euro 10.400,36         diecimilaquattrocento/36 

 

Data 15/07/2009 

 

 

Il Progettista 


